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EDITORIALI 
Parcate Antireferendarie.  di Michele Esposto Le bugie hanno le gambe corte.  di Ehnrik Leppa 

Siamo rimasti francamente stupiti e scandalizzati dal fatto 
che il Parconiforma, ufficialmente definito “bollettino 
istituzionale del parco”, abbia dedicato un intero numero a 
portare pesanti attacchi politici al Sindaco Comiti ed al 
Consiglio Comunale cittadino “rei” , secondo loro, di 
dilapidare 25,ooo euro per permettere ai maddalenini di 
poter esprimere la propria opinione sull’inutile parco dal 
quale “lorsignori” traggono sostentamento sotto forma di 
un immeritato, a nostro giudizio, stipendio. Lo stupore 
deriva dal fatto che mai nella storia dell’isola un'altra 
istituzione né attraverso la stampa pubblica né dalle pagine 
del proprio giornale attraverso il suo editore, del suo 
portavoce o di qualche amico di aperitivo, si è permessa di 
fare sterili, inutili e vergognose polemiche ed attacchi 
politici nei confronti di un ente pubblico elettivo, come è 
accaduto nel numero 17 del Parcoinforma, in specie 
contro il Consiglio Comunale, giornaletto trasformatosi in 
un foglio di partito e di qualche patito ! Lo scandalo sta 
nel fatto che questi personaggi osano criticare le scelte 
degli eletti del popolo ( “dilapidano 25,000 euro” ) 
quando il loro foglio inutile e fazioso esce due volte al mese 
da due anni a spese dell’erario ! Naturalmente la Corte 
dei Conti che già da qualche anno si sta occupando delle 
gestioni di questo parco ( Sentenze n° 2/2006 e 88/2007 ), 
anche di quella attuale, sarà informata di questo ulteriore 
spreco di danaro pubblico per la pubblicazione di quello che 
si può tranquillamente definire oramai “Il Giornale dei 
Verdagni” e qualcuno dovrà, ne siamo certi, rendere conto 
anche di questo alla giustizia amministrativa. Nello stesso 
numero del Giornale del presidente appare un altro 
articolo ove l’autore, novello Marcello Veneziani (per il 
quale ammette di avere una simpatia che non gli ha 
impedito però nel numero precedente una spocchiosa ed 
improbabile disquisizione politico-pedagogico-sociologica 
sul Maestro Unico arrivando a formulare, non certo senza 
un po’ di presunzione, addirittura una nuova teoria 
sull’educazione allo scrivere, leggere e far di conto ) 
ove ci ricasca e stavolta pretende, dall’alto della sua cultura 
(?), di farsi anche interprete della Costituzione Italiana. 
L’articolista part time, dopo un improbabile excursus 
storico, tenta di spiegare l’inutilità di acquisire il parere del 
popolo ( …forse perchè un po’ troppo bue secondo lui… ) 
perché tanto la gente che andrà a votare non lo farà “con 
la consapevolezza dei pregi e dei limiti …. delle leggi 10/94 
e 394/91” dimenticando (spocchiosamente) di spiegare 
quali siano tali presunti pregi. Complimenti per la chiarezza 
al giovane tuttologo al quale, per l’avvenire, consiglierei 
un po’ di modestia in più nonché di smetterla di atteggiarsi 
a saccente e fido intellettualoide sinistrorso del presidente 
perché tale tipo di atteggiamento non paga mai ! 

“I giornalisti scrivono perché non hanno niente da dire, 
e hanno qualcosa da dire perché scrivono.”  Inizio questo 
mio articolo con una massima del grande Karl Klaus  (1874 – 
1936), scrittore, giornalista, autore satirico, saggista, aforista e 
poeta austriaco) perché nel caso di cui mi occuperò mi sembra 
che ben si attagli al personaggio ed al ruolo che ricopre, 
percependo peraltro uno stipendio piuttosto sostanzioso ( circa 
2200 euro/mese) e cercherò di farlo con poche parole e qualche 
… immagine che meglio di fiumi d’inchiostro potrà chiarire il 
titolo dello spazio che il Direttore mi ha voluto gentilmente 
concedere su Ecoballe. Mi riferisco ad un articolo, a firma del 
portavoce ufficiale del presidente del parco, con il quale 
avrebbe voluto smentire che Bonanno fosse stato, nel 
1993, candidato in una lista antiparco. La frase è la seguente 
<< Sul fatto che Bonanno fosse candidato in una lista 
antiparco, posso dire che questo non è assolutamente 
vero ! >> sin qui le parole, qui sotto i fatti ed il programma 
sottoscritto, al tempo, dal “bravo” e giovane, futuro 
presidente del parco. 

 
Peccato che la (mia) lista avesse, in merito al non ancora 
istituito parco il seguente programma : “… in merito al 
costituendo parco la linea che vogliamo perseguire è 
quella espressa dalla volontà popolare. Pertanto 
prima che il Comune si esprima è necessario indire un 
referendum popolare consultivo dal quale trarre le 
conclusioni…”  Ed a quel programma aderiva il … 
candidato n° 11 della Lista Maddalena 2000  ovvero 
Bonanno Giuseppe,nato a La Maddalena il 10.07.1975 ! 

Ma il portavoce del Parco, oltre all’ingenua quanto facilmente 
smentibile bugia sul suo presidente, commette un altro errore 
che, onestamente, non ci aspettavamo da persona “titolata” con 
ben due master in comunicazione nel Gruppo L’Espresso-
Repubblica, scrivendo la seguente frase : “Premesso che tutto 
quello che ho detto è a titolo personale, sul resto preferirei in 
qualità di portavoce non rilasciare dichiarazioni ufficiali” 
Su questa affermazione c'è poco da dire....o il portavoce parla 
in nome del parco oppure DEVE star zitto, cosa peraltro che 
gli converrebbe visto che, evidentemente, non essendo 
maddalenino ma toscano, non può essere informato sulla 
storia, anche elettorale, dell’isola, ma soprattutto perchè nella 
sua posizione ciò che scrive pubblicamente è detto in nome 
del parco e del suo presidente. Quindi per le prossime bugie 
gli consigliamo maggior prudenza.    A buon intenditor poche 
parole ! 

  
 



 

 
Cala Corsara il giorno che 

facevano finta di pulire Cala 
d’Alga. ( con i loro gommoni 

ormeggiati sugli scogli ) 

 
© Yaril Tonno  (tra una rete e l’altra) 

ALTRI BUONI MOTIVI PER DIRE NO  

 
Mentre i nostri figli la Spiaggia Rosa la possono vedere 
solo col cannocchiale da lontano, i gentili ospiti paganti 
dei gavitelli del parco (la cui pipì e cacca, siccome 
pagano non inquina come la nostra) fanno le loro 
abluzioni mattutine alla faccia dei … nostri bambini che 
non lo potranno MAI fare finché ci saranno lorsignori ! 

 
--------------------------------------------  

 
Si sa però che questo tipo 
di mondezza puzza un po’ 
e sporca pure le manine ! 

 
 

A cura di Francesco Coccobelli 

Le Cheerleaders dell’Ambiente di Roberto Copioni 
Nella sinistra arcobaleno e non è nata una nuova figura: la cheerleader di Sarkozy. Paolo Ferrero, segretario di 
Rifondazione Comunista e mentore di uno dei lottizzati del C.d.A. del Parco afferma convintamene e pare 
addirittura crederci, «Il presidente francese Sarkozy ha ragione, sul clima, e Berlusconi ha torto». Roberto Della 
Seta, ex presidente di Legambiente ed oggi senatore : «Bravo Sarkozy, le sue parole sul pacchetto-clima sono una 
lezione di buon senso per la Destra italiana». Grazia Francescato, leader dei quasi estinti Verdi e nuovo “capo” del 
lottizzato presidente Bonanno cinguettando tutta allegra dice che «Sarkozy si è assunto con decisione il ruolo di 
paladino delle politiche ambientali». Tanta era la frenesia di usare il presidente francese contro Silvio Berlusconi 
che tutti hanno finto di non vedere cosa c’è dietro la scelta di Sarkozy : cinquantanove grossi reattori nucleari (ed 
altri tre in costruzione) che generano il 77% dell’energia elettrica prodotta dalla Francia e che tengono bassissime 
le emissioni di gas serra, consentendo al governo di Parigi di guardare con tutta tranquillità agli accordi europei. 
Massì, cantano le cheerleaders facciamo anche noi come «il paladino dell’ambiente» Sarkozy! Viva il nucleare !!! 
-------------------------------------------------------------------------------- --------------------------------------------------------------------------------- 

Parco : l’ inganno del grande bluff  
Dal Preavviso di Commissariamento pervenuto in data 15 
settembre 2008 : “non vi sono interventi 
programmatori relativi alle disponibilità finanziarie 
della U.E.” ovvero NON sono stati capaci di attingere ai 
fondi europei…ed ancora “non è stato predisposto un 
piano relativo ad interventi da realizzare nell’ambito 
del G8” ovvero quello che loro rinfacciano di non aver fatto 
all’amministrazione comunale. Cosentino 
(Dir.Gen.Min.Ambiente) infierisce “si pongono in 
evidenza i ritardi in merito all’approvazione del 
Piano del Parco e del Regolamento “ ma non è finita 
“non esiste un piano relativo all’utilizzo degli 
immobili demaniali …” e, dulcis in fundo, “non esiste 
un piano di utilizzo dei residui di bilancio, circa due 
milioni e seicentomila euro…” come dire : non siete 
neppure buoni a spendere i soldi che avete in cassa ! 
Potremo continuare all’infinito con l’elenco degli inganni del 
parco ma visto che, da democratico-liberali e buoni cristiani 
non infieriamo poiché sappiamo che i maddalenini sapranno 
valutare fatti & misfatti di questi personaggi e daranno loro 
il benservito. Morale:Prima di guardare la pagliuzza negli 
occhi altrui guardare la trave conficcata nei propri occhi! e.l.  
  

Le smargiassate del redivivo Ali Pasha 
Nell’ultimo numero del Parcoinforma-Pravda, a firma del 
presidente di una associazione dal nome nautico, appare un 
proclama che sembra più un ordine del giorno di un 
militante di una destra nostalgica :“Che nessuno si sogni” 
tuona dall’alto della plancia l’Ammiraglio-Presidente “di 
mandare un presidente del parco olbiese, tempiese o 
nuorese…che questa volta non sarebbe capito e non 
sarebbe tollerato !” Il bellicoso ammiraglio sembra pure 
fare sul serio (…finirà per crederci anche lui !) ma, di grazia, 
ci faccia sapere, come farà ad impedire che un ministro, se 
non viene abrogata o riformulata la legge 10/94 istitutiva 
del parco, nomini un suo uomo (o donna) di fiducia ? 
Francamente non ce lo vediamo il redivivo ammiraglio Alì 
Pasha ad occupare, ad esempio, il ministero dell’Ambiente o 
a prendere a bastonate sul groppone il ministro di turno per 
impedirgli la malefatta ! Servito l’ammiraglio ci chiediamo se 
la redazione del Paccoinforma nel prossimo numero 
pubblicherà anche l’ultimo comunicato dell’I.d.V. con il quale 
gli iscritti al partito, dopo lunga ed approfondita discussione, 
hanno deciso di dare indicazioni per VOTARE NO perché, 
tra l’altro, contrari a quel principio di lottizzazione politica che 
ha permesso a Bonanno di diventare presidente.   e.l. 

  



 

 

SONDAGGIO SUL PARCO : I NO SONO l’ 
80 % ! 

NO    80 %   (220 Voti)    
  
SI    14 %   (45 Voti)    
  
Indecisi  6 %   (21 Voti)    

Totale voti al  novembre 2008 n° 286  
Fonte www.lamaddalena.it  ( mediante voto on line di 2 settimane -  dal 3 al 17 novembre ) 

La domanda del sondaggio è la stessa che gli elettori troveranno nella scheda della consultazione : 
“SIETE FAVOREVOLI ALLA PRESENZA DEL PARCO NAZIONALE DELL'ARCIPELAGO COSI' COME ISTITUITO CON LA 

LEGGE 10/94 IN APPLICAZIONE DELLA LEGGE 394/291 ? >>  Cogliamo l’occasione per tranquillizzare il 
Presidente Bonanno ed i suoi collaboratori poiché siamo certi che i maddalenini sono perfettamente 

capaci d’intendere e volere e quindi voteranno secondo esperienza e coscienza.   A cura di Emanuela Vadina  
---------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- ------------------------------------------------------------------------------------ 

Ieri, oggi e domani  di Vincenzo Sette 
Da un articolo di G.C. Tusceri al Sindaco Comiti (Parcoinforma 
5/9/2007) <<Ho chiesto novità sui rapporti tra Comune e Parco. La 
risposta è stata lapidaria. “Non ce ne sono e non ce ne possono 
essere. Il Consiglio Comunale ha intrapreso una strada di revisione 
radicale dell’Ente Parco, l’ha ribadita, ne ha messo al corrente le 
autorità nazionali, ma il Ministro dell’Ambiente ritiene di non doverci 
rispondere. Ne consegue che noi con il Presidente Bonanno (che 
pretende di rispondere per il Ministro) non abbiamo niente da 
dire…Egli rappresenta un’Istituzione che è stata disconosciuta dalla 
città. Per quanto ci riguarda, l’Ente non ha più storia.…Veniamo 
chiamati da Cosentino soltanto per chiederci curricula qualificati e 
corposi per i nomi che dovremmo proporre noi. Rispondo che problemi, 
invece, non se n’è posti, il Ministro, nominando i propri rappresentanti,
visto che alcuni di quei personaggi li conosciamo meglio di lui. Ci 
rifiuteremo quindi di nominare i nostri rappresentanti. Vedremo come 
si andrà avanti”. Nessun dialogo, dunque, nessuna distensione, nessun 
tavolo di lavoro congiunto sembra ipotizzabile….” >>. Questa intervista 
è più che mai attuale ed i fatti hanno dato,in merito al problema del 
Presidente del CdA ragione al Sindaco Comiti : con questi lottizzati
che in maniera tanto disinvolta usano parole(e soldi pubblici !)per 
sferrare attacchi politici amministratori e Sindaco eletti da voto dei 
cittadini NON possono e NON devono trattare ma chiedere al Ministro 
di non perdere più tempo e di commissariare il parco. SUBITO !---
------------------------------------------------------------------------   

 Grazie anche al contributo ed ai 
complimenti del Dott. Lippi, 
portavoce del parco, che ha definito 
il giornale “magistrale pubblicazione” 
(la redazione ringrazia)  Ecoballe è 
stato eletto…                          R.C. 

 
 

Nel pacco i maddalenini non possono : 
- accendere fuochi all’aperto – dormire nella 
propria barchetta se senza casse di 
recupero (e nessuno le ha) – portare i propri 
figli alla Spiaggia Rosa – andare a Cala 
Muro e/o Spargiotto ( tanto per citare un 
paio di posti ) - cacciare – pescare senza 
permesso del parco – costruire un qualsiasi 
manufatto - chiedere una concessione  
demaniale a terra o a mare ecc. senza 
acquisire il nulla osta del parco – acquisire 
in uso un bene demaniale - svolgere attività 
sportive, ricreative ed educative senza 
permesso del parco - svolgere attività di 
ricerca scientifica e biosanitaria senza 
permesso di lorsignori – prelevare minerali 
– limitarsi a mangiare solo pochi zini…e 
potremo continuare all’infinito! Ci 
chiediamo e vi chiediamo : ma ne vale la 
pena non avendo avuto in tutti questi anni 
NIENTE in cambio? A cura di Famiano Santommaso 

Visti i risultati cosa aspetta il 
Ministro a commissarialo ? 

 
Ha finito di trasformare il 

nostro arcipelago in un GULAG 
staliniano ! Aiutaci a farlo 
tornare da dove è venuto 

VOTANDO, dal 1° al 7 dicembre 
NO A QUESTO PARCO DI 

LOTTIZZATI e di incapaci ! 
R.C.  

 
Hanno contribuito con piccoli contributi di qualche euro e per dispetto alla faccia di chi dice che non si può 38 maddalenini. 

 
 



IPSE DIXIT 
Un giovane e fido  Co.Co.Co., esattamente il sig. Michele Esposito, uno dei tre comunicatori assunti dal parco per editare il Paccoinforma, 
non riesce, neppure per una volta che ha sforzato il cervello (?) per guadagnarsi i 1500 € mensili che percepisce, ad essere spiritoso. Infatti mi 
sogna già in un busto, al posto del defunto Maggior Leggero in P.zza Comando (Paccoinforma n°18, pag.3)  dimenticando che, nonostante le molte 
macumbe napoletane che qualcuno lancia non sono ancora morto ! La satira, caro Esposito, è un’arte nella quale lei non potrà mai emergere 
visto i suoi gusti “cafoni” (nell’accezione napoletana del termine) e persone intelligenti e spiritose la fanno senza immaginare nessuno come ad 
un cadavere. Oltretutto, mio giovane amico, sappia che ho intenzione di campare almeno sino a quando questo parco non sarà chiuso se non 
altro per avere anche la soddisfazione di vederla andare a faticare ogni giorno (e stavolta sul serio) per guadagnarsi uno stipendio con le otto 
ore di un vero lavoro e non per imbrattare la carta di un giornale censurato e pagato, come lei, anche dal frutto del mio sudore, con i suoi lazzi.  

 
INTIMIDAZIONI 1 - Bonanno in merito alla divulgazione della lettera-preavviso di commissariamento, 
minaccia “probabilmente un giorno dovrà anche indicare ( chi scrive - n.d.a.) come è entrato in possesso di 
tale documento” Un brivido mi corre lungo la schiena…ma gli tolgo la curiosità : ne ho trovate non una 
ma ben due copie in due buste distinte e sigillate. Una infilata sotto la porta dell'ufficio di mia moglie l'altra 
nella cassetta della posta di casa e, se vuole saperla tutta, le buste che contenevano i suoi preziosi documenti 
"riservati" avevano un … leggero olezzo di mare come quello che proviene da vecchie reti appena salpate 
dagli scogli ;-) di qualche secca. Lo stesso coraggio Bonanno non lo ha trovato però per tentare d’intimidire il 
giornalista Guido Piga ed il Redattore Capo de “La Nuova” Sardegna di Olbia che avevano pubblicato il giorno 
prima di lamaddalena.it gli stessi documenti. Chissà dove avranno trovato loro i documenti top secret…. 

 
Il Maggior Vittiello  

 
INTIMIDAZIONI 2 - Dicono che il “bravo e giovane” Presidente sia un fervente amante della libertà di stampa e,conseguentemente, di 
critica che, attraverso di essa, ogni cittadino ( lo garantisce la Costituzione ) può esercitare. Peccato che la critica (…e la satira tramite un suo 
fido Co.Co.Co.) lui la possa fare solo nei confronti di altri (Consiglio Comunale, Sindaco ecc) ma, come Santoro, non riesce a sopportarla se è 
rivolta a lui. Ed è così che il giovanotto che sembra affetto, forse, da “Sindrome di Napoleone”, pare abbia addirittura mobilitato l’Avvocatura 
Generale dello Stato chiedendone l’intervento per, udite udite, chiudere il nostro (e vostro !) Ecoballe ! Se la cosa fosse vera si dovrebbe solo 
vergognare e non riesco a dire e scrivere altro perché la mano mi trema così come il colletto della camicia ;-) Brrrrrr !   
 
Bonanno accusa il comune di “dilapidare 25,000 € ” per il 
referendum ! Senti da che pulpito viene la predica : arriva da 
uno che ne spende molti di più e paga ben tre 
comunicatori per Paccoinforma, giornale con censura 
pagato con i soldi di TUTTI.  Ma ci faccia il piacere ! 

 
I predecessori : (Bonanno, Paccoinforma - del 
30.1.2008) “la situazione di instabilità l’ho 
ereditata dai 10 anni di precedenti gestioni…” 
Come dire…se non funziona nulla la colpa non è 
mia ! Pacco era prima e pacco è adesso. 

AVVELENATORI DI POZZI CHE PENSANO AI 
MADDALENINI COME TROPPO STUPIDI PER 

CAPIRE CIO’ CHE VOTERANNO. 
 

 
 

L’ insostenibile presunzione di sentirsi 
superiori di comunicatori e barricadieri. 

Il rosso e il nero. E’ dai tempi di Sthendal, anzi da 
molto prima, che l’Italia porta nel cuore questa malattia. 
Non passa. E’ l’istinto della guerra civile. L’altro non è 
mai uno che la pensa in modo diverso da te. E’ il 
nemico. E’ un simbolo, una divisa, nella nostra città è 
una semplice espressione della democrazia diretta. Il 
Referendum e colui o coloro che lo rappresentano. Una 
carica, un titolo di studio, un incarico lautamente pagato 
ti regalano cose che ad altri, magari più meritevoli, 
hanno regalato solo fatica e soddisfazione personale, 
mentre a loro hanno dato immeritatamente prestigio e 
stipendio cose che non ne hanno cancellato la rabbia, 
l’astio ed il livore. 

 
Succede così che gli eletti dal popolo vengano, in un affermazione carica di disprezzo, 
appellati con il titolo poco onorifico di dilapidatori di danaro pubblico. E’ la forma 
più nichilista di razzismo. L’altro non è un diverso. E’ NULLA ! Chi ha pronunciato la 
“sentenza” da l’impressione di essere “un bravo ragazzo”  ( ragazzo a 33 anni ? ) , 
pieno di amore per il prossimo, carico di buoni sentimenti, acculturato e un po’ snob 
come solo certi intellettuali (di sinistra) sanno esserlo. Magari la frase l’ha pronunciata 
a mo’ di battuta ma c’e’ stato qualche (falso) moralizzatore che l’ha presa sul serio 
ed ha iniziato il bombardamento di parole (a tappeto) contro gli spendaccioni ! Il 
Consiglio Comunale non può e non deve spendere un centesimo per sapere il 
parere dei propri amministrati dimenticando che proprio questi, con le loro migliaia 
di firme, hanno preteso ciò che gli amministratori hanno fatto. Tale fatto li irrita 
ancora di più ed allora fanno come la regina del paese del bianconiglio : tagliate la 
testa a tutti ! Tutte le armi sono buone per impedire che la gente si esprima : la 
menzogna diffusa ad arte, il veleno del dubbio, la demonizzazione dell’avversario, la 
rabbia, le false morali ed i pistolotti intellettualoidi non senza violenza verbale. Alla 
base di questi bassi istinti antidemocratici c’è la vecchia teoria della diversità 
antropologica. Con una differenza non di poco conto : il suo teorico, il compianto, 
comunque la si pensi, Enrico Berlinguer, si riferiva alla questione morale. Quella 
vera che questi piccoli personaggi, peraltro diversamente lottizzati, non conoscono. 
Questi, che non possono certamente definirsi suoi eredi, tirano in ballo la questione 
umana e mentre i vecchi, veri comunisti sapevano accettare, seppur come una 
disgrazia della democrazia, il governo democristiano stando all’opposizione con 
orgoglio, forse un po’ ipocrita, di chi non si sporca le mani, loro non riescono a 
tollerare il pensiero che nel gioco delle parti si possa pensarla diversamente. Per loro 
la nuova “questione”  è una presunta emergenza democratica invece, più 
semplicemente, non tollerano il gioco democratico e gli strumenti dell’opposizione se 
usati per fini diversi da quelli che “loro” reputano degni. Nella fattispecie la 
consultazione sul parco ed i suoi promotori che sono visti come nemici da 
abbattere. Loro vedono nell’espressione della volontà popolare l’anticamera della 
tirannide e della distruzione dell’arcipelago ( i toscani lo amano i maddalenini 
invece no secondo qualcuno) e non sentono, forse azzecandoci,  di avere più futuro 
da queste parti. Forse hanno anche ragione dal loro punto di vista (che noi non 
condividiamo ma non per questo siamo propensi ad odiare chi lo esprime) 
ma si mettano in testa, una volta per tutte, che il nostro futuro lo costruirà la volontà 
del popolo l’ otto dicembre e né intellettualoidi, né barricadieri potranno impedire di 
realizzarlo liberamente senza condizionamenti e senza paure di sorta !   

 
«Siete favorevoli alla presenza del parco nazionale 

dell’arcipelago di La Maddalena così come istituito con la 
legge 10/94 in applicazione alla legge 394/91?»  

S 

SI VOTA TRACCIANDO UNA 
CROCE SULLA CASELLA NO 

 
 


